
D.D.G. n. 

Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato Regionale dell’Economia

Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO

 lo Statuto della Regione Siciliana;

 il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo 
e dell’Amministrazione della regione Siciliana;

 la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 
siciliana” e ss.mm.ii.;

 il  D.  Lgs.  23 giugno 2011,  n.  118,  recante  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione dei  sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

 la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 1 “Legge di Stabilità Regionale 2025-2027”;

 la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 
2025-2027”;

 la Delibera di Giunta n. 2 del 16 gennaio 2025 “Legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2. Bilancio di 
previsione della Regione Siciliana per il triennio 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

 la Decisione UE n. 9366/2022 del 08/12/2022 che adotta il Programma Regionale FESR Sicilia 2021-
2027;

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 102 del 15/02/2023 “Programma Regionale FESR Sicilia 
2021/2027. Decisione della Commissione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022. Adozione definitiva” con 
la quale è stato adottato il PR-FESR SICILIA 2021/2027;

 l’art. 6, comma 5, della legge regionale 11 maggio 1993, n. 15 e s.m.i.;

 il decreto legislativo n. 36/2023 s.m.i. «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della  
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.»;

 la  legge  regionale  del  21  maggio  2019,  n.  7  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la  
funzionalità dell’azione amministrativa”;
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 l'art. 35 della legge regionale 15/05/2013, n. 9, e s.m.i.;

 il  D.P.  Reg.  n.  623  del  4  dicembre  2020  con  il  quale  viene  approvato  il  nuovo  funzionigramma 
dell’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica;

 il  D.P.  Reg.  n.  725 del  17/02/2025 con il  quale  è  preposto  quale  Dirigente  Generale  dell’Autorità 
Regionale per l'Innovazione Tecnologica (ARIT) la Dott.ssa Vitalba Vaccaro;

 l D.D.G. n. 230 del 28/10/2024, modificato dal DDG. n. 243 del 12.11.2024, con il quale è stato adottato 
il Piano Triennale dell’ARIT degli acquisti di forniture e servizi di importi pari o superiore alla soglia di 
cui all’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 36/2023 per il triennio 2024/2026 nel quale sono stati 
inseriti stato inseriti, tra gli altri, i seguenti progetti :

 “Digitalizzazione bandi e avvisi” CUI S80012000826202400016;

 “Portale dei servizi CUI 80012000826202400019;

 “Piattaforma micro servizi trasversali” CUI 80012000826202400018;

 “Sistema informativo GURS” CUI S80012000826202400028;

 il  Regolamento  Europeo  1058/2021  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  24  giugno  2021, 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e al Fondo di Coesione, e il Regolamento Europeo 
1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni  
applicabili  al  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale,  al  Fondo  Sociale  Europeo  Plus,  al  Fondo  di  
Coesione e le regole finanziarie applicabili a tali fondi, per la programmazione 2021/2027;

 il Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 – Priorità 1 Obiettivo specifico RSO1.2, Azione 1.2.1 
Trasformazione  digitale  della  Pubblica  Amministrazione  (Regione  ed  Enti  Locali)  e  attuazione 
dell’Agenda Digitale Siciliana, assegnata alla gestione di questa Autorità; 

 l’Accordo di Partenariato 2021/2027 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di Esecuzione 
della Commissione n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, nel cui ambito viene assegnata una dotazione di  
Euro  4.101.265.211,00  a  titolo  di  cofinanziamento  comunitario  ed  una  dotazione  di  Euro 
1.757.685.090,00 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma Regionale PR-FESR 2021/2027 
della Regione Siciliana; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 519/2022, con la quale è stato apprezzato il PR FESR Sicilia 
2021/2027  e  il  Documento  metodologico  di  accompagnamento  relativo  al  Quadro  di  riferimento 
dell'efficacia  dell'attuazione  ex  articoli  16  e  17  del  Regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 171 del 26/04/2023 che apprezza il “Documento Metodologia 
e criteri di selezione delle operazioni” del PR FESR Sicilia 2021/2027;

 la  Circolare  n.  11  del  01/07/2021  e  la  Circolare  integrativa  n.  17  del  10/12/2021  dell’Assessorato 
Regionale all’Economia relative all’art. 9 della L.R. n. 9 del 15 aprile 2021; 

 il Si.Ge.Co., che individua il Dipartimento ARIT quale Centro di Responsabilità del PR FESR Sicilia  
2021/2027; 

 il  Manuale di  attuazione del  PR FESR Sicilia 2021/2027,  nel  quale è disposto al  punto 3.7 “Nello 
specifico,  ogni  CdR  dovrà  provvedere  a  richiedere  al  Dipartimento  del  Bilancio  e  del  Tesoro,  
informando per conoscenza il Dipartimento della Programmazione, l’istituzione nella propria Rubrica di  
tante coppie di capitoli di entrata (uno per il cofinanziamento comunitaria e uno per il cofinanziamento 
statale) in relazione alla natura finanziaria della spesa da attivare (Titolo 1 “Spese correnti”, Titolo 2 
“Spese  in  conto  capitale”,  Titolo  3  “Spese  per  incremento  delle  attività  finanziarie”).  A  seguito 
dell’attivazione dei capitoli  di  entrata, ciascun CdR potrà procedere ad accertare in entrata in piena 



autonomia le somme, sempre nei limiti della dotazione finanziaria assegnata con la prevista Delibera di 
Giunta”; 

 il documento Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR Sicilia 2021/2027 adottato 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 21/04/2023; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 406 del 26/10/2023 che ha assegnato al Dipartimento ARIT 
per l’azione sull’Azione 1.2.1 “Trasformazione digitale della  Pubblica amministrazione e attuazione 
dell’Agenda digitale siciliana” una dotazione finanziaria pari complessivamente ad € 133.428.571,00 a 
valere sulle risorse del PR FESR Sicilia 2021/2027;

 Deliberazione n. 194 del 17/06/2024. “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027: Documento di 
Programmazione Attuativa 2024/2027. Presa d'atto”;

 la Deliberazione n. 358 del 14/11/2024 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. Decisione della 
Commissione C(2024)7098 final dell'8 ottobre 2024. Adozione definitiva”;

 La nota prot. 6695 del 29/11/2024 con la quale lo scrivente CdR ha trasmesso al Dipartimento della 
Programmazione  l’elenco  delle  operazioni  selezionate  per  ricevere  sostegno  dal  FESR  -  Art.  49, 
Paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2021/1060, tra le quali sono presenti i progetti: “Digitalizzazione 
bandi e avvisi”, “Portale dei servizi”, “Piattaforma micro servizi trasversali” e “Sistema informativo 
GURS”;

 la  nota  prot.  6767  del  03/12/2024  con  la  quale  lo  scrivente  CdR ha  trasmesso  al  Dipartimento  il 
prospetto denominato “Report DPA”;

 la DDG. n. 263 del 22.11.2024 con cui è, nel contempo, revocata la D.D.G. n. 95 del 20 giugno 2024 e 
approvata e adottata la pista di controllo per l’acquisizione, da parte di questo Centro di Responsabilità,  
di  beni  e  servizi  a  titolarità  mediante  affidamento  in  Convenzione  o  adesione  ad  Accordi  Quadro 
CONSIP nonché mediante affidamenti senza bando di gara per l’Azione 1.2.1 del Programma Regionale 
FESR Sicilia 2021/2027;

 l’Art.  1,  comma  512,  della  Legge  n.  208/2015  che,  al  fine  di  garantire  l'ottimizzazione  e  la 
razionalizzazione  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  informatici  e  di  connettività,  stabilisce  che  le 
amministrazioni  provvedono  ai  propri  approvvigionamenti  esclusivamente  tramite  Consip  SpA  o 
soggetti aggregatori per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti; 

 l’Art. 26, comma 1, della Legge n. 488/1999 che stabilisce che i contratti conclusi con l'accettazione di  
convenzioni  stipulate  dal  MEF  con  le  quali  l'impresa  prescelta  si  impegna  ad  accettare,  sino  a 
concorrenza della quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi  
previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato, non sono 
sottoposti al parere di congruità economica; 

 la Circolare dell’AGID n. 2 del 09 novembre 2022 che stabilisce, tra l’altro, che le amministrazioni non 
procedono alla “richiesta ed emissione dei pareri di congruità tecnico-economica” sui contratti esecutivi  
perfezionati  nell’ambito  degli  Accordi  Quadro  stipulati  da  Consip  a  seguito  di  gare  strategiche  e 
nell’ambito delle acquisizioni di beni e servizi ICT in adesione alle Convenzioni Consip;

 il CUP G61F24000510006 del progetto “Digitalizzazione bandi e avvisi”;

 il CUP G61F24000520006 del progetto “Portale dei servizi”;

 il CUP G71C24000260006 del progetto “Piattaforma micro servizi trasversali”;

 il CUP G61F24000530006 del progetto “Sistema informativo GURS”

 il  CIG B534D10136,  codice  identificativo  di  gara  con cui  si  procederà  all’acquisizione  dei  servizi 



previsti dai progetti in argomento;

 il Codice Caronte: n. SI_1_36892 del progetto “Digitalizzazione bandi e avvisi”;

 il Codice Caronte: n. SI_1_36893 del progetto “Portale dei servizi”;

 il Codice Caronte: n. SI_1_36894 del progetto “Sistema informativo GURS”;

 il Codice Caronte: n. SI_1_37065 del progetto “Piattaforma micro servizi trasversali”;

 la PR.ATT. n. 43611;

DATO ATTO che

 con  D.D.G.  n  4  del  14/01/2025  è  stato  prorogato  al  dott.  Carmelo  Notaro  l’incarico  di  dirigente 
Responsabile del Servizio 3 – ARIT, già conferito giusta D.D.G. n. 333 del 16/12/2022;

 il Servizio 3 – ARIT e UCO (Ufficio Competente per le Operazioni) dei progetti:

 “Digitalizzazione bandi e avvisi”;

 “Portale dei servizi”;

 “Piattaforma micro servizi trasversali”;

 “Sistema informativo GURS”;

 con note. Prot. n. 6619 del 26/11/2024 e Prot. n. 7355 del 31/12/2025 e 1325 del 7/03/2025 a firma 
dell’UCO – Servizio 3 ARIT – venivano trasmesse al Dirigente generale dell’Arit le schede di coerenza 
del progetto de quo con i principi del PR FESR 2021/2027;

 con nota prot. n. 1437 del 12/03/2025 a firma dell’UCO – Servizio 3 ARIT – venivano trasmesse al 
Dirigente  Generale  dell’Arit  le  schede  ALLEGATO DNSH 1  -  “Verifiche  preliminari  del  rispetto 
DHNS” e Allegato DNSH 2 - “Formulario di verifica semplificata del principio DNSH”.

CONSIDERATO che

 i progetti “Digitalizzazione bandi e avvisi”, “Portale dei servizi”, “Piattaforma micro servizi trasversali” 
e  “Sistema  informativo  GURS” sono  inseriti  nel  Piano  Triennale  della  Transizione  Digitale 
dell’Amministrazione Regionale 2024/2026 approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 439 
dell’11 dicembre 2024;

 che il quadro economico dei quattro progetti in argomento è il seguente:

QUADRO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI - CIG B5353B199C

A. Importo Servizi

A.1 Importo Servizi     7.475.335,00 €

A.1.1                               di cui oneri per la sicurezza per i lavori non soggetti a ribasso                            0,00  €

Totale importo dei servizi A       7.475.335,00 €

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1 Contributo ANAC                         0,0  €
B.2 Spese tecniche per incentivo ex art. 45 D.Lgs. 36/2023               71.763,21 €



(D.P. 578/GAB “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al perso-
nale dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con la legge regionale 12 ottobre 
2023, n. 12”)

B.3 Altri costi eventuali riferibili all'appalto (imprevisti, accantonamenti, …)               37.359,73 €

B.4 I.V.A. 22% su Servizi A.1          1.644.573,70 €

B.5 I.V.A. 22 % su Altri costi eventuali riferibili all'appalto B.3                8.219,14 €

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione B 
(B=B.1+B.2+B.3+B.4+B.5)

         1.761.915,78 €

IMPORTO COMPLESSIVO A+B     9.237.250,78 €

Per le argomentazioni e le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate,

DECRETA

Art.  1)  di  ammettere  a  finanziamento  a  valere  sulle  risorse  del  PR FESR 2021/2027  –  Azione  1.2.1 
“Trasformazione digitale  della  Pubblica  Amministrazione (Regione ed Enti  locali)  e  attuazione 
dell’Agenda digitale siciliana”, i seguenti progetti:
 “Digitalizzazione bandi e avvisi”, CUP G61F24000510006, Codice Caronte: SI_1_36892;

 “Portale dei servizi”, CUP G61F24000520006, Codice Caronte: SI_1_36893;

 “Piattaforma  micro  servizi  trasversali”,  CUP  G71C24000260006,  Codice  Caronte: 
SI_1_37065;

 “Sistema informativo GURS”, CUP G61F24000530006, Codice Caronte: SI_1_36894

per  un  importo  complessivo  IVA di  legge  inclusa  pari  a  € 9.237.250,78,  come  risultante  dal 
seguente quadro economico:

QUADRO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI - CIG B5353B199C

A. Importo Servizi

A.1 Importo Servizi     7.475.335,00 €

A.1.1                         di cui oneri per la sicurezza per i lavori non soggetti a ribasso                           0,00 €

Totale importo dei servizi A       7.475.335,00 €

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1 Contributo ANAC                       0,00 €

B.2

Spese tecniche per incentivo ex art. 45 D.Lgs. 36/2023 
(D.P. 578/GAB “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al per-
sonale dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con la legge regionale 12 
ottobre 2023, n. 12”)

              71.763,21 €

B.3
Altri costi eventuali riferibili all'appalto (imprevisti, accantonamenti, 
…)

              37.359,73 €

B.4 I.V.A. 22% su Servizi A.1          1.644.573,70 €

B.5 I.V.A. 22% su Altri costi eventuali riferibili all'appalto B.3                8.219,14 €

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione B          1.761.915,78 €



(B=B.1+B.2+B.3+B.4+B.5)

IMPORTO COMPLESSIVO A+B     9.237.250,78 €

Art. 2)  Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Economia per la registrazione ai  
sensi  dell’art.9  della  legge regionale  del  15 Aprile  2021 n.9,  e  sarà  altresì,  pubblicato sul  sito 
istituzionale  della  Regione  Siciliana  nella  parte  di  competenza  del  Dipartimento  ARIT 
esclusivamente in assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 
così  come  modificato  dall’articolo  98  della  legge  regionale  7  maggio  2015,  n.  9,  e  sul  sito 
www.euroinfosicilia.it.

Palermo,

il Dirigente Responsabile
dell’UCO – Servizio 3 – ARIT

dott. C. Notaro

Il Dirigente Generale

Avv. V. Vaccaro
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